
 
 
 

 

 

 

Reggio Emilia, 26 gennaio 2025 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale  

Al Sindaco di Reggio Emilia 
alla Giunta del Comune di Reggio Emilia 

 

Ordine del giorno ex art. 21 
Condanna del rimpatrio di Najeem Osama Almasri Habish 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI REGGIO EMILIA 

 

VISTI: 

• Lo Statuto della Corte Penale Internazionale, ratificato dall'Italia con legge n. 232 
del 12 luglio 1999, che obbliga gli Stati membri a cooperare con la Corte nei 
procedimenti relativi a crimini di guerra e contro l'umanità; 

• La Decisione 2002/494/JHA del Consiglio dell'UE, che ha adottato una posizione 
comune tra gli Stati membri per sostenere pienamente la Corte Penale 
Internazionale, promuovendo l'universalità dello Statuto di Roma e rafforzando la 
cooperazione internazionale nella lotta contro l'impunità; 

• La Costituzione Italiana, in particolare l'articolo 10, che sancisce il rispetto delle 
norme internazionali generalmente riconosciute; 

PREMESSO CHE: 

• Najeem Osama Almasri Habish, cittadino libico accusato di crimini di guerra e 
contro l'umanità, è stato arrestato a Torino e successivamente rimpatriato in Libia 
con un volo di Stato; 

ODG EX ART 21 NR 2
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• La Corte Penale Internazionale dell’Aia ha formalmente richiesto chiarimenti al 
Governo Italiano sulle modalità di rilascio e rimpatrio di Almasri, sollevando dubbi 
sulla regolarità della procedura adottata; 

• Durante il Question time, la senatrice Sandra Zampa ha chiesto al Ministro 
Piantedosi spiegazioni dettagliate sulle motivazioni e sulle procedure seguite per 
il rimpatrio del comandante libico Najeem Osama Almasri Habish, definendo la 
vicenda una "ferita al Paese" e sottolineando la necessità di garantire 
trasparenza e rispetto delle norme internazionali; 

• Il Ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi, ha motivato l’espulsione di Almasri 
definendolo un “soggetto pericoloso” per la sicurezza nazionale, ma ha anche 
dichiarato che l'espulsione è stata effettuata senza entrare nel merito delle 
accuse della Corte dell'Aia; 

• Le cooperative sociali reggiane impegnate nell’accoglienza dei migranti hanno 
definito la scarcerazione e il rimpatrio “uno schiaffo verso i migranti e le loro 
sofferenze”, denunciandone la “vergogna per un Paese democratico che sarebbe 
invece chiamato a contrastare e condannare quella violenza che, peraltro, anche 
i suoi cittadini hanno subito e ancora oggi subiscono in diverse parti del mondo; 

CONSIDERATO CHE: 

• Il rimpatrio di un individuo accusato di gravi crimini contro l’umanità, senza un 
processo trasparente e conforme alle norme internazionali, rappresenta una 
violazione dei principi fondamentali di giustizia e diritti umani; 

• Simili azioni possono compromettere la reputazione internazionale dell’Italia e la 
sua credibilità nel rispetto degli obblighi in materia di diritti umani; 

 

ESPRIME 

una ferma condanna per il rimpatrio di Najeem Osama Almasri Habish, avvenuto 
senza un adeguato processo giudiziario; 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA A: 

1. Organizzare, di concerto con la commissione consiliare competente, una seduta 
per un aggiornamento sulla situazione dell’accoglienza dei migranti in città, 
invitando gli attori del privato sociale impegnati nell’accoglienza migranti sul 
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territorio, cooperative e associazioni, per raccogliere testimonianze dirette 
riguardo alle violazioni dei diritti umani in Libia; 
 

2. Richiedere al Governo Italiano chiarimenti dettagliati sulle procedure adottate, in 
particolare rispetto alla compatibilità con le normative nazionali e internazionali; 

3. Sollecitare il Governo a collaborare pienamente con la Corte Penale 
Internazionale, fornendo tutte le informazioni necessarie e garantendo il rispetto 
degli obblighi assunti dall’Italia; 

4. Promuovere, sul territorio comunale, iniziative di sensibilizzazione 
sull’importanza del rispetto dei diritti umani e delle procedure giudiziarie 
internazionali; 

 

Giovanni Anceschi 

Luisa Carbognani 

Riccardo Ghidoni 

Alessandro Miglioli 

Sara Paderni 

Ada Francesconi 

Nicolò Medici 

Francesca Boni 

Federico Macchi 

Rosario Martorana 

Cecilia Barilli 

Cinzia Ruozzi 

Claudio Aguzzoli 

Nando Ganassi 

Fausto Castagnetti 
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